
 

Delibera della Giunta Regionale n. 701 del 06/12/2016

 
Dipartimento 55 - Dipartimento delle Risorse Finanziarie,Umane e Strumentali

 

Direzione Generale 13 - Direzione Generale per le risorse finanziarie

 

U.O.D. 6 - UOD Rendicontazione - bilancio consolidato e indebitammento diretto

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ARTICOLO 3, COMMA 4, DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118,

COME MODIFICATO E/O INTEGRATO DAL DECRETO LEGISLATIVO, 10 AGOSTO 2014,

N. 126. PUNTO 9.1 DEL PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA

CONTABILITA' FINANZIARIA. SECONDO RIACCERTAMENTO ORDINARIO PARZIALE

DEI RESIDUI. CONSUNTIVO 2015. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che: 
a. l’art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato e/o integrato dal 

decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, prevede il riaccertamento ordinario dei residui al quale le 
Regioni provvedono annualmente verificando, ai fini del Rendiconto, le ragioni del loro 
mantenimento; 

b. il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al Dlgs n. 118/2011, 
come modificato e/o integrato dal Dlgs n. 126/2014, al punto 9.1 stabilisce che, al solo fine di 
consentire una corretta reimputazione all'esercizio in corso di obbligazioni da incassare o pagare 
necessariamente prima del riaccertamento ordinario, è possibile, previa acquisizione del parere 
dell'organo di revisione, procedere ad un riaccertamento parziale di tali residui; in tal caso, la 
successiva deliberazione della giunta di approvazione degli esiti della ricognizione ordinaria dei 
residui prende atto e recepisce gli effetti degli eventuali riaccertamenti parziali; 

c. conseguentemente, con Deliberazione n. 139 del 05/04/2016 la Giunta Regionale ha, tra gli altri:  
c.1 preso atto dell’attività di ricognizione ordinaria dei residui ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Dlgs n. 

118/2011, come modificato e/o integrato dal Dlgs n. 126/2014, effettuata dalle strutture 
competenti per la gestione delle entrate e delle spese di bilancio, relativamente a quanto 
disposto con i decreti dirigenziali elencati nella narrativa della medesima deliberazione, 
inserendo le risultanze del lavoro svolto nell’ambito delle scritture di chiusura del conto del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2015; 

c.2  preso atto che per effetto del riaccertamento ordinario dei residui passivi:  
c.2.1 al 31 dicembre 2015 sono stralciati dai residui passivi complessivamente Euro 

321.260.299,86, tutti da reimputare all’esercizio 2016, così come dettagliatamente indicato 
nell’allegato 1 alla medesima deliberazione; 

c.2.2 la reimputazione di cui al punto precedente è relativa per Euro 190.665.889,20  a residui 
passivi di parte corrente e per Euro 130.594.410,67  a residui passivi di parte capitale; 

c.3 apportato al bilancio gestionale del triennio 2016/2018, così come vigente alla data di adozione 
del provvedimento, le variazioni dettagliatamente indicate negli allegati 2 e 3 alla medesima 
deliberazione; 

c.4 disposto, come previsto dal punto 9.1 del Principio Contabile applicato concernente la Contabilità 
Finanziaria di cui all’allegato 4/2 al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 
e integrato dal Decreto Legislativo, 10 agosto 2014, n. 126, l’impegno delle spese, negli esercizi 
in cui sono esigibili, come analiticamente indicato nell’allegato 1 alla medesima Deliberazione, 
conformemente a come disposto negli atti degli originari impegni; 

 
VISTI i seguenti decreti dirigenziali con i quali sono state disposte cancellazioni di residui passivi 
provenienti dalla competenza 2015 per la successiva reimputazione agli esercizi 2016, 2017 e 2018: 

a. il decreto dirigenziale n. 93 del 07/09/2016 della Direzione Generale per la Programmazione 
economica e il Turismo (DG 51 01); 

b. il decreto dirigenziale n. 141 del 27/06/2016 della Direzione Generale per la Tutela della Salute e 
il Coordinamento del Sistema sanitario regionale (DG 52 04); 

c. il decreto dirigenziale n. 16 del 20/05/2016 della Direzione Generale per le Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali (DG 52 06); 

d. il decreto dirigenziale n. 45 del 13/05/2016 della Direzione Generale per la Mobilità (DG 53 07); 
e. il decreto dirigenziale n. 81 del 13/05/2016 della Direzione Generale per il Governo del Territorio 

(DG 53 09); 
f. il decreto dirigenziale n. 104 del 12/05/2016 della Struttura di supporto tecnico operativa alla 

Segreteria di Giunta (DG 93 00); 
 
RILEVATO che: 
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a. per effetto del Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, approvato con DGR n. 605 del 
12 dicembre 2014, come integrata dalla DGR n. 123 del 28/03/2015, si è determinata una 
eccedenza di reimputazioni di Entrate di parte corrente e di parte capitale (residui attivi cancellati e 
reimputati alla competenza degli esercizi successivi – vedi allegato F alla DGR n. 605 del 
12/12/2014), la quale risulta accantonata agli stanziamenti di spesa del fondo pluriennale vincolato 
per gli anni 2016, 2017 e 2018; 

b. tale eccedenza, può essere parzialmente riassorbita in sede di variazione al bilancio gestionale 
2016/2018, conseguente al presente riaccertamento ordinario dei residui passivi, così come previsto 
dall’art. 3, comma 14, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato e/o integrato 
dal decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, destinandola alla copertura degli impegni reimputati; 

 
VISTI 
a. il D. Lgs. 118/2011 e le successive modifiche ed integrazioni; 
b. gli art. n. 51 e 66 dello Statuto Regionale; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del Collegio dei revisori dei Conti, reso con verbale n. 49 del 
25/11/2016, protocollo n. 0021265U del 25/11/2016 del Consiglio Regionale e trasmesso via PEC in 
data 29/11/2016; 
 
Propone e la Giunta, in conformità all’unanimità dei voti espressi  
 

DELIBERA 
 
Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. di prendere atto dell’attività di ricognizione ordinaria dei residui ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Dlgs 

n. 118/2011, come modificato e/o integrato dal Dlgs n. 126/2014, effettuata dalle strutture competenti 
per la gestione delle entrate e delle spese di bilancio, relativamente a quanto disposto con i decreti 
dirigenziali elencati in narrativa, inserendo le risultanze del lavoro svolto nell’ambito delle scritture di 
chiusura del conto del bilancio per l’esercizio finanziario 2015;  

2. di prendere atto che per effetto del riaccertamento ordinario dei residui passivi : 
2.1. al 31 dicembre 2015 sono stralciati dai residui passivi complessivamente Euro 22.278.237,65,  

da reimputare agli esercizi 2016, 2017 e 2018, così come dettagliatamente indicato nell’allegato 
1 alla presente delibera, di cui fa parte integrante e sostanziale; 

2.2. la reimputazione cui al punto 2.1 è relativa per Euro 3.927.691,51 a residui passivi di parte 
corrente e per Euro 18.350.546,14  a residui passivi di parte capitale;  

3. di apportare al bilancio gestionale del triennio 2016/2018, così come vigente alla data di adozione 
del presente provvedimento, le variazioni dettagliatamente indicate negli allegati 2 e 3  al presente 
provvedimento di cui formano parte integrante e sostanziale; 

4. di dare atto che, con le variazioni disposte con la presente deliberazione, si è proceduto ad assorbire 
l’eccedenza di reimputazioni di entrate provenienti dal Riaccertamento Straordinario, approvato con 
DGR n. 605 del 12/12/2014, come integrata dalla DGR n. 123 del 28/03/20015, mediante riduzione 
del valore del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente iscritto alla spesa, per un importo pari ad 
Euro 510.00,00  per l’esercizio 2017 ed Euro 992.215,97  per l’esercizio 2018 (vedi cap. 6502), e 
riduzione del valore del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale iscritto alla spesa per un 
importo pari ad Euro 8.363.183,61  per l’esercizio 2016, Euro 14.138.611,92  per l’esercizio 2017 ed 
Euro 18.350.546,14  per l’esercizio 2018 (vedi cap. 6504); 

5. di disporre, come previsto dal punto 9.1 del Principio Contabile applicato concernente la Contabilità 
Finanziaria di cui all’allegato 4/2 al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato e 
integrato dal Decreto Legislativo, 10 agosto 2014, n. 126, l’impegno delle spese di cui al presente 
atto negli esercizi in cui sono esigibili, come analiticamente indicato nell’allegato 1 alla presente 
Deliberazione, conformemente a come disposto negli atti degli originari accertamenti ed impegni; 

6. di approvare gli allegati 4 e 5  al presente provvedimento recanti i dati della variazione adottata con il 
presente atto di interesse per il Tesoriere; 
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7. di inviare il presente atto al BURC per la pubblicazione, al Tesoriere regionale, alla Direzione 
generale per le Risorse Finanziarie, alla Direzione Generale per la Programmazione economica e il 
Turismo , alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema sanitario 
regionale, alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, alla Direzione 
Generale per la Mobilità, alla Direzione Generale per il Governo del Territorio, alla Struttura di 
supporto tecnico operativa alla Segreteria di Giunta per il seguito di competenza. 
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